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contestabilità, e credo che saranno graditi dal Mi-
nistero e dalla Commissione. 

AMITI. Domando la facoltà di aggiungere poche 
parole in sostegno... 

PRESIDENTE. Permetta, ora la parola spetta all'o-
norevole Pissavini. 

P1SSAV1M. (Della Giunta) Colgo le ultime parole 
dell'onorevole mio amico personale Mosca, per pre-
gare non solo lui, ma anche tutti gli altri miei ono-
revoli colleghi che hanno in animo di proporre de-
gli emendamenti al progetto di legge formulato 
dalla Commissione, di presentarli senza ulteriore 
indugio al banco delia Presidenza, affinchè la Giunta 
abbia campo di poterli esaminare attentamente. 
(Segni di assenso) 

Ricordo, o signori, che si tratta di apportare 
delle gravi modificazioni al Codice di procedura pe-
nale e migliorare gli ordinamenti della nostra pro-
cedura sulla carcerazione preventiva, e che un emen-
damento presentato all'improvviso ed accolto senza 
la più grave ponderazione dalla Camera, potrebbe 
condurci senz'altro a sconvolgere in alcune parti il 
Codice stesso. (Bene!) 

È necessario dunque procedere assai cauti nelle 
riforme proposte in un argomento di tanta rile-
vanza. Io credo che allo schema di legge sottoposto 
alla vostra disamina possa essere arrecata qualche 
modifica od ampliazione; ma ripeto che non sa-
rebbe utile l'improvvisare emendamenti ad un pro-
getto di legge per modificazioni al nostro Codice di 
procedura penale intorno ai mandati di compari-
zione e di cattura, alla libertà provvisoria degl'im-
putati. 

Io mi rivolgo ai miei onorevoli colleghi che in-
tendono affrettare l'approvazione di un disegno di 
legge destinato a segnare un progresso notevole 
nel nostro diritto penale e nelle nostre pubbliche 
libertà, ad accogliere benevolmente la preghiera 
che io loro rivolgo a nome della Giunta, nel caso 
intendano proporre emendamenti al progetto. 

La Giunta si radunerà domattina alle ore 10, ed 
esaminerà gli emendamenti che le saranno tras-
messi, sentito, ove d'uopo, l'avviso dei proponenti e 
dell'egregio signor ministro di grazia e giustizia. 

Nell'interesse di una ben ordinata discussione e 
del pubblico bene, confido che i miei onorevoli col-
leghi saranno solleciti ad aderire a questa mia pro-
posta. 

PRESIDENTE. Io non posso a meno che associarmi 
alle parole dell'onorevole Pissavini, ed invitare tutti 
gli onorevoli deputati che hanno in animo di pro-
porre emendamenti alla legge che ora si discute ad 
inviarli alla Commissione qualche ora prima del 
momento in cui essa deve riferire in seduta pub-

blica, affinchè possano essere esaminati con tutta 
la maturità che è richiesta da un argomento di 
tanta gravità. 

Del resto questo è il sistema che fu sempre pra-
ticato dalla Camera, sistema che è anche sugge-
rito e prescritto dal nostro regolamento. 

OLIVA. L'onorevole Mosca diede un'interpreta-
zione, che non era nel mio concetto, ad una consi-
derazione che ebbi l'onore di esprimere nelle mie 
poche parole dichiarative. 

Io rispondevo ad una allusione dell'onorevole Ca-
stagnola, il quale aveva rilevato la contraddizione 
in cui, almeno sotto l'aspetto deli' opportunità, era 
caduto il Governo, proponendo due leggi inspirate 
a criteri incompatibili e disformi. 

Non era dunque io che aveva fatto questo rilievo ; 
io mi limitai a commentare il rilievo fatto dall'ono-
revole Castagnola, e diceva che dal canto mio mi 
felicitava grandemente che fosse venuto in discus-
sione, prima, del progetto di legge concernente i 
provvedimenti di pubblica sicurezza, questo schema 
destinato a portare precisamente una riforma orga-
nica normale, applicabile a tutto il paese, e che per 
ciò avrebbe gettate le basi alle quali noi dovremo 
poi formare i nostri criteri riguardo alle disposi-
zioni proposte nella legge relativa alla sicurezza 
pubblica. 

A questo proposito non faccio che notare all'o-
norevole Mosca che anche la legge di pubblica si-
curezza non è già applicabile a questa o a quella 
regione, o per un tempo più o meno limitato e tran-
seunte, ina è una legge generale per tutto lo Stato, 
applicabile a tutto il territorio della nazione, e per 
conseguenza assume essa pure carattere di legge 
statatale e organica. 

Del resto, di tutte queste considerazioni antici-
pate verrà il momento opportuno per la conveniente 
esposizione quando avrà luogo la discussione di 
quella legge. Si vedrà allora da che parte sta la ra-
gione e la logica. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Auriti. 
AURITI. Dirò poche parole *, non si spaventi la Ca-

mera. 
Io credo che le considerazioni politiche messe in-

nanzi con opposte speranze e timori dagli onore-
voli Castagnola ed Oliva siano atte del pari a com-
promettere l'esito di questo progetto di legge. 

Io, che sono favorevole alla legge in massima, 
salvo alcuni emendamenti che andrò a proporre, 
credo di poter dimostrare in poche parole come i 
fondamenti della legge sono ai di sopra di queste 
considerazioni politiche. 

Tre sono i concetti sostanziali di questo pro-
getto. 


